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QUELLE FAMIGLIE
POLITICHE

O S TAC O L AT E
DAL «CIVISMO»

di FILIPPO SANTIGLIANO

Incartati sui nomi. Le
coalizioni che si giocano
la presidenza della Pro-
vincia di Foggia (si vota

il 31 ottobre) non riescono an-
cora a trovare quell’intesa che,
paradossalmente, potrebbe
spianare la strada anche a fu-
turi accordi per le prossime
amministrative che, in Capi-
tanata, riguardano il capoluo-
go dauno e grandi città come
San Severo e Lucera. La que-
stione è che a livello territo-
riale, molti sindaci e consiglie-
ri, pur facendo parte di fami-
glie politiche nazionali, si ri-
chiamano al cosiddetto movi-
mento del civismo. Così molti
partiti non si fidano delle ade-
sioni, storiche o dell’ultima
ora, ai «simboli» nazionali. Ma
pur in presenza di questo bloc-
co psicologico amministrativo,
occorre comunque trovare una
soluzione.

Il centrodestra sulla carta
appare nettamente in vantag-
gio: per i numeri storici e per
quelli sopraggiunti rispetto al-
le elezioni di quattro anni fa.
Va poi sottolineato che molti
esponenti chiamati a votare
fanno parte di consigli o am-
ministrazioni che hanno un vo-
to ponderato molto pesante e di
conseguenza potrebbero condi-
zionare positivamente o nega-
tivamente qualsiasi accordo.
Va ricordato che quattro anni
fa il favorito Landella (sindaco
di Foggia, centrodestra) fu bat-
tuto al fotofinish da Miglio (sin-
daco di San Severo, centrosi-
nistra e civismo), ma grazie
anche al disimpegno di alcuni
consiglieri e sindaci di area
centrodestra.

Il centrosinistra dal canto
suo dovrebbe puntare su due
giovani: Nobiletti (sindaco di
Vieste) o D’Arienzo (Monte
Sant’Angelo). Alla finestra i
Cinquestelle che, al momento,
non possono forse neanche
condizionare il voto finale. Sul-
lo sfondo restano i civici. Un
loro successo potrebbe essere
probante per la candidatura
dell’assessore Leo Di Gioia a
sindaco di Foggia nel 2019.

INFORTUNI INTESA TRA GLI ENTI DI VIGILANZA, LE RICHIESTE DI NUOVE ATTIVITÀ NON POTRANNO PIÙ ESSERE NOTIFICATE SU CARTA

Più controllo sui cantieri
verifiche incrociate sul web
Via alla piattaforma unica, gestirà tutte le informazioni sensibili

Ogni anno 1500
richieste di nuove

aperture, il sistema
Sisten gestito dall’Asl

l Arriva la piattaforma Si-
sten per tenere sotto controllo
le nuove aperture di cantieri
edili a Foggia e in provincia. Il
protocollo d’intesa è stato fir-
mato all’Asl dagli enti di vi-
gilanza Spesal e Ispettorato
provinciale del lavoro, presen-
ti anche l’associazione dei co-
struttori edili Ance e i sin-
dacati dei lavoratori. La piat-
taforma sarà gestita dall’Asl,
messa a disposizione dalla Cas-
sa edile e dal Formedil (ente
scuola edile). Il protocollo ob-
bliga le imprese a inviare agli
organi di controllo tutte le no-
tifiche via web, non saranno
più ammessi documenti in for-
mato cartaceo.

SERVIZIO A PAG. V>>

LA UIL GIUSTIZIA

«Le udienze
durano più
del previsto»

l Protesta la Uil-Pa Giu-
stizia che lamenta l’eccessiva
durata delle udienze penali e
lo sforamento degli orari li-
mite, senza chiedere se il can-
celliere sia d’accordo, previ-
sti nel protoccollo d’intesa
sottoscritto un anno fa tra
avvocati penalisti e magistra-
ti.

SERVIZI A PAGINA II>>

C’È UN TESORO NEI FONDALI

Alla scoperta del corallo nero delle Tremiti
Due ricercatori hanno individuato una foresta, la missione su National Geographic

Due ricercatori del dipartimento di Biologia
dell’università di Bari hanno avviato una ri-
cerca sui fondali delle Tremiti (foto) alla sco-
perta di una foresta di coralli neri. La ricerca,

partita dalle segnalazioni della Marlin Tremiti
Diving center, è finanziata da National Geo-
graphic e dal Parco nazionale del Gargano.

SERVIZIO A PAG. VII>>

DECISIONE GIP

Niente
domiciliari
ai 6 indagati
per rapina

l Rigettate le richieste
difensive di domiciliari,
restano in carcere i 6 fog-
giani arrestati in fla-
granza per il tentativo di
rapina in tabaccheria.

SERVIZI A PAGINA III>>

VIESTE
Traffico di droga
resta in carcere
boss Raduano

SERVIZIO A PAGINA VIII>>

CERIGNOLA
Minaccia plateale
e mafiosa: l’atto
di accusa del gip

SERVIZIO A PAGINA VI>>

LUCERA
Ecoagrim, il giallo
dell’acquisto
saltato 4 anni fa

VECCHIARINO A PAGINA VII>>

A L I M E N TA Z I O N E DIRETTORE SIAN

Panunzio: «A tavola
la gente consuma
cibo più salutare»

l «Si mangia meglio, la gen-
te sta più attenta alla dieta Me-
diterranea». Un bilancio posi-
tivo in vista del nuovo del «Med
food anticancer program», il
programma di educazione ali-
mentare promosso dal Sian, il
servizio di igiene e alimenti
dell’Asl al dodicesimo anno.
«Siamo diventati un modello
anche in altre regioni», dice il
dottor Michele Panunzio. Pre-
visti tre incontri settimanali.

LEVANTACI A PAG. IV >>
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Il corallo nero protagonista
su «National Geographic»
La rara foresta scoperta dalla Marling Diving nell’Area Protetta

ISOLETREMITI IL PROGETTO FINANZIATO ANCHE DAL PARCO NAZIONALE DEL GARGANO

E l’acquisto della Ecoagrim fallì
Quando la Provincia era pronta ad acquisirla ma l’offerta arrivò in ritardo

LUCERA I VELENI DI 4 ANNI PER IL RITARDO DI QUALCHE MINUTO NEL DEPOSITARE LA PROPOSTA E LE POLEMICHE DI OGGI PER L’IPOTESI DI UN IMPIANTO A BIOGAS

LELLO VECCHIARINO

l LUCERA. Un avverbio è un
avverbio, anche se collocato (per
inciso, cioè accidentalmente e
quindi sintatticamente indipen-
dente dal contesto) tra due virgole.
E se devi stare attento a dove lo
posizioni, allora può voler dire che
non è soltanto un avverbio, un
incidentale; ché, anzi, l’incidente
lo può provocare: anzi, a volte ne
può essere la spia, quasi a pre-
sagire un avvenimento. Ed é al-
lora che ti accorgi che un avverbio
non è soltanto un avverbio, come
una coincidenza non è mai sol-
tanto una coincidenza. Se ne do-
vettero accorgere a Palazzo Do-
gana a Foggia, sede della Provin-
cia, quando quattro anni fa di que-
sti tempi, gli amministratori
dell’epoca si presero una sonora
scoppola: dando corpo a un vero e
proprio blitz, preparato con stu-
diata accortezza e in gran segreto,
decisero che la Provincia stessa,
su impulso del presidente Miglio
(nonché sindaco di San Severo) e
del delegato all’ambiente Antonio
Tutolo (nonché sindaco di Lucera)
dovesse concorrere all’asta per ac-
quistare una significativa parte (il
capannone e l’area delle biocelle)
della Bio Ecoagrim appartenente
alla famiglia Montagano e allocata
in contrada Ripatetta di Lucera.

LA DELIBERA - «E’ interesse di
questo ente partecipare all’asta»
era scritto nella delibera adottata
dall’allora giunta provinciale «ed
acquistare, possibilmente, l’im -
pianto per garantire il miglior uso
nel pubblico interesse, costituito,
appunto, dalla necessità di tute-
lare la salute umana». «Possibil-
mente». Com’è nelle cose umane;
perché, poi, si sa: l’uomo propone,
Dio dispone. Eccolo, l’avverbio:
«possibilmente». Ma non fu pos-
sibile; cioè, possibile sarebbe stato
pure possibile, ma tutto sembrò
congiurare perché il tonfo sordo
del flop fosse avvertito in piena
campagna elettorale. E poi dicono
che gli avverbi sono soltanto degli
orpelli messi lì a ornamento di
una frase. Quel «possibilmente»
invece campeggiava nel testo del-
la delibera come a indicare che
l’uomo propone e… qualche altro
dispone, possibilmente, per l’ap -
punto; insomma: all’occorrenza.

E i fatti si disposero in maniera
tale che l’incaricato della Provin-
cia, che aveva il compito di recarsi
dal commercialista delegato alla
vendita, giungesse fuori tempo
massimo, cioè qualche minuto do-
po le ore 12 di quel martedì 6 ot-
tobre, per consegnare la busta
contenente l’assegno dell’ente
pubblico che si era detto interes-
sato all’acquisto. Accadde il fini-
mondo, e l’usuale silenzio che abi-
tava le stanze dell’antico palazzo
di piazza XX Settembre dovette
lasciare spazio ai rimbrotti di chi,
tra Miglio e Tutolo, mostravano di

gareggiare a chi di più minacciava
sfracelli nella tecnostruttura. Te-
lefonate alla banca per accertare a
che ora fosse arrivato l’incaricato
provinciale a ritirare l’assegno; ri-
calcolo del percorso tra l’istituto
di credito e l’ufficio del commer-
cialista delegato: lo smacco, con
immancabile contorno di aspre
polemiche, per gli amministratori
provinciali non fu cosa da poter
sopportare a cuor leggero.

LA RICONVERSIONE - In una
dichiarazione alla stampa, Stefa-
no Montagano, figlio del patron
Dario, ricordò come «la Bioecoa-
grim due anni fa aveva presentato
il progetto di riconversione per
risolvere definitivamente il pro-
blema delle proprie emissioni odo-
rifere, ostacolato però dal sindaco
di Lucera». Mentre il presidente
Miglio e il delegato all’ambiente
Tutolo dichiaravano senza mezzi
termini: «chi ha sbagliato deve pa-

gare!»,, preannunciando, quindi,
una seria indagine interna alla
tecnostruttura provinciale, il cli-
ma politico andava facendosi
vieppiù incandescente, senza che
neppure le “aperture” dei Mon-
tagano riuscivano a mitigare le
polemiche. Anzi, fu lo stesso Mon-
tagano junior a rilanciare: «con
tutto il mio cuore, al sindaco di
Lucera e al presidente Miglio, au-
guro, tuttavia, di riprendersi
quanto prima dallo shock. Auguro
che possano al più presto orga-
nizzare i festeggiamenti, propo-
nendo di farlo nei termini, l’au -
mento del sesto per riprendersi il
pezzo tanto “desiderato” della
Bioecaogrim aggiudicato alla fa-
miglia Montagano, e, soprattutto
auguro che riescano a convertire
l’impianto aerobico della Bioecoa-
grim in impianto anaerobico, con-
siderato che ad oggi non è ancora
arrivata l’autorizzazione dalla
Provincia e tantomeno dal Comu-
ne di Lucera per effettuare la ri-
conversione dell’impianto».

RIPENSAMENTI - E veniamo
alle polemiche di questi giorni.
Come facilmente si capisce, nel
giro di quattro anni le posizioni

hanno subito evidenti torsioni e
ripensamenti. Perché mai? Cosa è
accaduto di indicibile? Quale stra-
tegia muove i passi di quelli - am-
bientalisti nuovi o di lunga pezza -
che una volta erano la voce del
padrone e ora ambiscono a diven-
tare voce del popolo? Un popolo,
quello lucerino, frastornato e av-
vinghiato all’ebrezza della tastie-
ra indotta dai social, ma questo
non è un male, ma soltanto il por-
tato dei tempi nostri. E di questi
tempi, proprio riavvolgendo il na-
stro della memoria, può anche ca-
pitare di sentire (grazie a Face-
book, anche la memoria ha un fu-
turo) le graziosità che il 5 gennaio
2012, l’allora assessore all’ambien -
te Andrea Bernardi, pilastro della
giunta capeggiata dal sindaco Do-
toli, si scambiava pubblicamente,
nella sala convegni del Palace Ho-
tel, gremita di dipendenti Bioecoa-
grim riconoscibili dai berretti ver-
migli, con il patron di largo Ri-
patetta: «Caro Dario, ti voglio dire
con tutta sincerità che non pos-
siamo non condividere anche l’al -
largamento della tua azien-
da…(applausi) e io che sono da
quarant’anni in politica ho cono-
sciuto Vito Lattanzio, Vincenzo
Russo e Aldo Moro, a casa ho an-
che le fotografie… posso dire che a
nome dell’amministrazione…».
Serata invernale e indimentica-
bile, e l’unica cosa vera e certa era
che il giorno dopo sarebbe arri-
vata per tutti la festa della Be-
fana.

Ma bando alle nostalgie, tornia-
mo alla faccenda de quo, come di-
rebbe un avvocato sempre e sol-
tanto impegnato fra codici e pan-
dette e con i clienti dietro la porta
dello studio, per dire che la Pro-
vincia era intenzionata a venire a
capo di quel flop, magari scovando
chi aveva intenzionalmente ritar-
dato la consegna dell’offerta pres-
so il commercialista. Fu avviata
una indagine interna, affidata
all’allora segretario generale, il lu-
cerino Filippo Re, che nel frattem-
po aveva sostituito Vincenzo Mor-
lacco, il quale però a Palazzo Do-
gana sempre rivestiva un incarico
prestigioso: direttore generale. E
da direttore generale gli si para
davanti ancora la questione Mon-
tagano, dopo che da segretario ge-
nerale, sei anni prima - nell’aprile
del 2008 - aveva messo la sua firma
sotto la delibera della giunta pro-
vinciale che autorizzava l’insedia -
mento. Una coincidenza? Forse,
ma una coincidenza non é mai
soltanto una coincidenza. Della re-
lazione stilata a termine della in-
dagine interna, ne parleremo in
seguito. Per ora basti dire che Tu-
tolo quel plateale flop non lo ha
mai digerito, e oggi lo commenta
così: «Io mi sono fatto l’idea che fui
venduto, perché non esiste che si
arrivi in ritardo a consegnare l’of -
ferta…. E fa un nome; un nome che
ci riporta indietro al «settembre
nero» di dieci anni fa.

FOGGIA
Palazzo Dogana,
sede
dell’amministra-
zione provinciale

.

LUCERA
In paese
continua
il dibattito
sulla questione
rifiuti

.

l ISOLE TREMITI. Il corallo nero delle
Tremiti sarà presto protagonista sugli scher-
mi del National Geographic. Si sono infatti
appena concluse le riprese nelle acque
dell’Area marina protetta alle isole Tremiti. I
primi esemplari furono scoperti tempo dalla
Marlin Tremiti Diving Center di Adelmo
Sorci. A partire da tali segnalazioni, un team
di ricerca del Dipartimento
di biologia dell’Università di
Bari (Unità locale di ricerca
del Consorzio nazionale in-
teruniversitario per le scien-
ze del mare) ha avviato un
progetto di esplorazione mi-
rato alla ricerca e allo studio
di una vera e propria foresta
di coralli neri che si sospetta
essere presente sui fondali
dell’arcipelago, ancora poco
esplorati. Il progetto è stato
finanziato dal Parco nazio-
nale del Gargano e da Na-
tional Geographic, sotto la
responsabilità scientifica di
Giovanni Chimienti, assegni-
sta di ricerca coordinato da Francesco Ma-
strototaro. Chimienti, infatti, si è aggiudicato
un finanziamento internazionale di National
Geographic per giovani ricercatori che aves-
sero un ambizioso progetto di esplorazione,
divenendo così un National Geographic
Explorer.

Il progetto prevede l’esplorazione dei fon-
dali dell’arcipelago tremitese a partire dai 50
metri di profondità, e fino a circa 150 metri,
mediante l’uso di un veicolo filoguidato
chiamato Rov (Remotely operated vehicle). Il

“Rov” permette così di osservare il fondale
senza limiti di tempo, consentendo anche
misurazioni biometriche (altezza e larghezza
delle colonie dei coralli) grazie a un sistema
di riferimento laser. Tale ricerca darà la
possibilità di indagare in maniera non di-
struttiva questo nuovo e fragile habitat ma-
rino appena scoperto.

Il progetto prevede, inoltre,
la realizzazione di un do-
cumentario, con la regia di
Flavio Oliva, che racconterà
dettagli e i risultati di questo
studio.

La presenza di una foresta
di corallo nero rappresenta
un ritrovamento di notevole
importanza non soltanto dal
punto di vista scientifico. In-
fatti, si tratta di un habitat
marino di grande pregio eco-
logico e conservazionistico,
che ospita una notevole bio-
diversità, nonché un habitat
elettivo per la riproduzione
di numerose specie anche di

interesse commerciale. Tuttavia, le foreste di
corallo nero sono ormai una vera rarità in
Mediterraneo, poiché minacciate pesante-
mente da una serie di impatti antropici tra
pesca e scarichi urbani.

Il team che ha operato alle Tremiti era
composto da Giovanni Chimienti, Francesco
Mastrototaro, Gianluca Saccotelli, Marco
D’Onghia, Flavio Oliva, Elisabetta Carfagna,
Arcangelo Acquafredda e Claudia Nanula.
Hanno collaborato anche Adelmo Sorci e gli
operatori della Marlin Tremiti.

Manfredonia
Comune, istituito il Registro per la bigeneralità.

E’ stato istituito presso l’Ufficio
anagrafe di Manfredonia il Registro
della bigenitorialità. «Ha lo scopo –
dice l’assessore alle attività produt-
tive e alle risorse umane, Innocen-
za Starace – di offrire la possibilità
ai genitori, che per diversi motivi vi-
vono separati, di registrare e far co-
noscere alle pubbliche amministra-
zioni (dirigenti scolastici e dirigente
dell’Asl Foggia competente, per
esempio) la propria diversa domici-
liazione, legandola al nominativo
del proprio figlio, per acquisire tut-

te le informazioni che lo riguarda-
no».
L’istanza di iscrizione al Registro
può essere presentata da uno dei
due genitori. Occorre utilizzare l’ap -
posito modulo per fruire dei servizi
a disposizione, disponibile presso
l’Ufficio anagrafe oppure è possibi-
le scaricarlo dalla sezione Servizi
demografici online del sito istituzio-
nale del Municipio di Manfredonia
all’indirizzo: http://www.comu-
ne.manfredonia.fg.it/anagrafe/ho -
me.htm.

LUCERA Il sindaco Tutolo

TREMITI I due ricercatori
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